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Polemiche e contrasti al vertice di Washington 

La CEE profondamente divisa 
sulla politica energetica 

La Francia aspramente criticata dal ministro delle finanze te
desco occidentale - Possibilismo di Moro - Neutrale il Giappone 

Presenti Egitto, Siria, Algeria e Arabia Saudita 

Oggi ad Algeri 
vertice arabo 

sul disimpegno 
siro - israeliano 

WASHINGTON. 12.' 
La conferenza di Washington 

dei tredici paesi maggiori con
sumatori di petrolio si è ri
velata una cornice per un 
aspro scontro in seno alla CEE 
e soprattutto tra la Francia 
e gli USA coi quali sembra 
schierarsi in tutto o in parte 
la maggioranza dei paesi eu
ropei, il Canada e il Giappone. 

Tra continue obiezioni e ri
serve francesi (Jobert è stato 
anche oggi aspro e polemico 
nei confronti delle tesi ame
ricane) i ministri degli este
ri e delle finanza dei tredici 
paesi sono da ieri sera impe
gnati nella faticosa ricerca di 
un compromesso, che a tarda 
sera, appariva ancora assai 
problematico. 

Quasi tutti gli csservatori 
sono concordi nel ritenere che 
il comunicato finale — che, 
al termine di un incontro 
Kissinger - Jobert, è stato 
preannunciato per domani — 
sarà blando ed evasivo e non 
vincolerà le parti ad una azio
ne concordata sulle varie pro
poste avanzate ieri da Kissin
ger, rinviando i paesi ad ulte
riori. nuove consultazioni. 
L'atmosfera del vertice è sta
ta resa ancor più tesa dal di
scorso che il presidente Nixon 
ha rivolto ieri sera ai mini
stri da lui invitati a pranzo 
alla Casa Bianca. Tale discor
so viene oggi interpretato co
me un aperto ricatto agli eu
ropei ai quali viene fatto capi
re che non potranno attender
si di poter continuare a con
tare sulle automatiche garan
zie di sicurezza degli Stati 
Uniti, se cercheranno e per
seguiranno politiche energe
tiche « egoistiche ed unilate
rali ». 

Nixon infatti ha messo in 
guardia « le altre nazioni indu
striali del mondo a non per
correre strade separate in ma
teria di rifornimenti energe
tici », affermando che « la si
curezza e le considerazioni 
economiche sono inevitabil
mente collegate tra di loro, e 
con esse i problemi energe
tici ». 

Le carole di Nixon, alla lu
ce dei contrasti emersi in se
no alla conferenza, appaiono 
come una ulteriore «escala
tion » della politica ilh^trat^ 

Al Parlamento 
europeo 
la crisi 

della CEE 

N o s t r o s e r v i z i o 

STRASBURGO. 12 
La Comunità Europea si 

trova attualmente in una cri
si di estrema gravità, per il 
cui superamento si richiede 
una « volontà comune » degli 
stati membri, pena il suo dis
solvimento. Con questa de
nuncia il presidente Ber-
khouwer ha aperto a Stra
sburgo i lavori della sessione 
di febbraio del parlamento 
europeo. 

Egli, pur sottolineando che 
« il punto di non ritorno non è 
stato ancora superato » ha 
messo in guardia di fronte 
alla « estrema gravità » del
la crisi e ha fatto appello a 
tutti gli stati membri di fare 
« dell'interesse comunitario un 
obiettivo prioritario » 

Passando all'esame del-
l'o.d.g. in cui figurano im
portanti questioni relative, tra 
l'altro, alla sicurezza europea, 
alle relazioni con gli Stati 
Uniti, alla politica regionale 
della Comunità, alla crisi 
energetica e alla politica agri
cola comune, l'assembea si 
è occupata dei problemi posti 
dagli accordi di cooperaz'one 
con i paesi terzi e specifica
mente di una decisione della 
commissione che istituisce 
una procedura di consultazio
ne per gli accordi di coope
razione con paesi terzi. 

Intervenendo nel dibattito 
su questo punto il compagno 
Sandn. dopo avere denuncia
to la carenza della comuni
tà nel « proporsi concreta
mente e globalmente l'approc
cio di un nuovo rapporto con 
i paesi dell'area socialista » 
e la mancanza di « autono
mia » e la « incapacità di 
compiere grandi scelta a! di 
fuori della logica atlantica » 
r-a giudicato di «-grande inte-
teresse » l'ipotesi della com
missione di portare gli accor
di di cooperazione con i pae
si dell'Est a livello di concer
tazione comunitaria. 

Però egli ha richiamato la 
attenzione sul fatto che « la 
politica di cooperazione ha a 
monte una apertura. una 
scelta politica che non concer
na soltanto il rapporto con i 
paesi socialisti, bensì il com-
pl^-iO delle relazioni della Co
munità, con il mondo circo
stante ed in primo luogo con 
la immensa area dei paesi 
ex coloniali, con i paesi in 
lotta per il proprio sviluppo 
economico e quindi per la 
sovranità politica ». La propo
sta sulla procedura di con
sultazione rappresenta t un 
« oasso molto modesto » ha 
rilevato il compagno Sandri 
esorimendo ciò nonostante il 
voto favorevole dei comunisti 
sulla risoluzione finale, ih 
quanto in essa si ravvisa 
« per lo meno l'avvio di una 
politica che sfoci in accordi di 
cooperazione, non più di sin
goli stati membri, o non più 
•olo di singoli stati membri, 
ma della Comunità con i pae
si socialisti, e con i paesi del 
Terzo mondo». 

Michele Ingenito 

ieri da Kissinger e tesa a sta
bilire un co'legamento tra tut
te le questioni esistenti nei 
rapporti tra USA ed Europa. 

« Ciascuno dì noi — ha in
calzato Nixon — ha la respon
sabilità di proteggere i pro
pri interessi... ma nell'attuale 
situaziona mondiale, guardan
do ai problemi dell'energia, 
dobbiamo trarre la conclusio
ne che non possiamo avere 
una vera sicurezza oggi nel 
mondo, se non siamo tutti si
curi. Non possiamo avere un 
nuovo sistema di scambi se 
ognuno cerca di guadagnare 
a spase dell'altro e lo stesso 
vale in qualsiasi trattativa che 
facciamo in campo monetario 
e, direi, anche nel settore del
l'energia ». 

Nixon si riferiva evidente
mente alla posizione espres
sa ieri e oggi dalla Francia e 
in parte anche da altri paesi 
europei in materia di accordi 
petroliferi bilaterali diretti coi 
paesi produttori, allorché ha 
tacciato questa politica dì 
« pericoloso provincialismo. 
buona forse a breve termine, 
ma pericolosa coliticamente 
nei tempi lunghi ». 

Anche le discussioni di oggi 
sono state caratterizzate dal
le divergenti posizioni espres
se ieri dai singoli partecipanti 
e dagli Stati Uniti. Ieri Jobert 
si era nettamente opposto al
la creazione ili un « gruppo di 
coordinamento » chiesto da 
Kissinger (per predisporre 
una riunione allargata dei pae
si consumatori e una successi
va dei consumatori-produttori, 
entro il prossimo maggio). Og
gi, non solo il ministro degli 
esteri francese ha ribadito 
questa posizione, ma ha an
che criticato il ministro del
le finanze tedesco occidenta
le Schmidt, accusandolo di 
aver tradito la politica della 
CEE concordata al recente 
vertice di Bruxelles, nell 'acco
gliere le proposte americane, 
specie l'istituzione di gruppi 
di lavoro per predisporre i 
prossimi convegni. Ciò si ri
solverebbe secondo il rappre
sentante francese nient'altro 
che nella istituzionalizzazione 
di un fronte dei paesi consu
matori da contraDporre ai 
paesi produttori. Inoltre Jo
bert aveva detto che non si 
poteva accettare una tale im
postazione del problema, e 
che già esistono i meccanismi 
per una collaborazione sui pro
blemi energetici ed economici 
più in generale. 

Non si tratta, come si ve
de. di una controversia proce
durale. ma di una questione 
politica. Lo ha detto chiara
mente il ministro delle finan
ze tedesco occidentale, fino 
ad ora oiù sninto nell'appog
gio totale alle tesi americane. 
In una conferenza stampa, ha 
detto di non voler « dramma
tizzare eccessivamente la si
tuazione» m i ha ammesso 
che essa è abbastanza grave 
da « imporre un aoprofondito 
studio ai rispettivi governi». 
« E' un fatto, che con una so
la eccezione — ha detto Sch
midt — siamo pronti a prepa
rarci ad un incontro comune 
con i produttori di DPtrolio ». 
Il riferimento era chiaramen
te col termine «eccezione» di
retto alla Francia. Riuniti ieri 
sera in commissione, i mini
stri della CEE avevano invano 
cercato un compromesso tra le 
tesi ODposte di Washington e 
di Parigi, e secondo fonti eu
ropee, i oresenti si erano 
pronunciati otto ad uno 
contro la Francia. I sette 
punti del proeramma ^ illu
strati ieri da Kissinger. han
no trovato un'ampia disponi
bilità e apprezzamento anche 
da parte dell'Italia. Nel suo 
discorso il ministro degli este
ri Moro, aveva espresso que
sta disponibilità e apprezza
mento. indicando tuttavia nel
la collaborazione tra Europa 
e naesi del Mediterraneo e del 
vicino oriente «un fattore po
sitivo nell'equilibrio mondia
le che deve essere natural
mente armonizzabile nel qua
dro generale». Ulteriori con
tatti tra Italia e USA in ma
teria sono stati auspicati da 
Moro che ha parlato di « rao-
porto triangolare » tra paesi 
industrializzati, paesi produt
tori e nazioni in via di svi-
lutroo, trovando consensi sia 
nella deìee^zions giapoon?se 
c^e i^ que1,!> teriesrn-oc',!'|':>n-
tale. Da canto suo La Malfa 
ha criticato la « competitivi
tà sfrenati nella cor=a a trat
tative e;rlu=ivamente b'I^te-
rali » per le fonti energetiche: 
inoltre s: è detto favorevole 
a soluzioni basate su « pro
spettive tlobali » e al Comi
tato di <sooritnamento propo
sto da Kissinger. 

A netne dell'» CEE. auesta 
notte avevi oarlato anche il 
fno pres'dsnte. il minMro de
sìi f^ter' tedesco occ:^enta!e. 
Scheel. E?M aveva pffermato 
che 1? conferenza di Wpshine-
ton deve segnare «l'inizio di 
un dialogo slotole » tra consu
matori, produttori e terzo 
mondo, entro il 1. aorile». Il 
ministro derli esteri nippo
nico. Ohira. ha scelto un ter
reno neutrale, oonendo nel 
?"r> d:c"cr?o l'accento sui pe
ricoli d' un « c m f r o i t o » con 
i produttori arabi e favorendo 

1o '•reaz'on* di un mùC3OT,ivno 
intemaz-'ona'e d' controllo dei 
pre??5 del «resTÌo. 

Crt'cbe sfamate all'iniziati
va. ai^T-Sc^na. «ono v?nut? an-
rb« d*i mir'stro depli e s t r i 
britannico, il nu*I» *tu*t*»v'a. 
in «^'ta^Ti e? ̂  cMvgrato con 
le tes' Hi Kissinger. 

TI ^batt i to enerret.'co dì 
W«> -V)jr>irt»vn Vii» t»r)»»/>ra un** 
volta ev'den?'ato il contrasto 
rii fondo tra 1<» concertane 
francese e duella amaricana 
nella condotta degli affari in
ternazionali e che vede Wash
ington Jmoegnata a fondo nel 
voler imporre la. sua egemo
nia, in un rinnovato sforzo 
di « rivitalizzare » l'alleanza 

• Atlantica. 

NOTTINGAM — Un picchetto di minatori esercita opera di persuasione nei confronti di un 
lavoratore che ancora non ha aderito allo sciopero . . 

ALGERI. 12. 
(g.m.) I capi di Stato d'Alge

ria, Egitto, Siria ed Arabia Sau
dita si riuniranno domani ad 
Algeri per discutere la situa
zione mediorientale, particolar
mente in rapporto al delicato 
problema del disimpegno siro-
israeliano sul Golan. Del ver
tice ristretto — di cui si par
lava da diversi giorni — Ita 
dato conferma questa sera l'a
genzia di stampa algerina. 

Un altro elemento di partico
lare interesse, in base al quale 
è da ritenere che i capi di 
Stato affronteranno anche il 
problema della posinone del 
movimento palestinese nella at
tuale fase della crisi mediorien
tale, è costituito dalla contem
poranea presenza, domenica e 

! ieri, ad Algeri di due distinte 
delegazioni palestinesi: una del 
Fronte popolare di liberazione 
della Palestina, diretta da Geor
ge Habbash, il quale è stato 
ricevuto ieri mattina dal pre
sidente algerino Bumetlien, ed 
una dell'OLP, composta da Kha-
led Ilassati, membro dell'esecu
tivo ed uno dei massimi diri
genti di Al Fatali, e da Abu 
Maher. Quest'ultima delegazio 
ne è ripartita oggi alla volta 
di Rabat. ' 

La presenza delle due delega
zioni lascia intendere che la 
crisi è aperta in seno all'OLP, 
specie dopo le recenti azioni 
terroristiche in cui è stato coin
volto il FPLP e che sono state 
condannate dall'insieme del mo
vimento. E' evidente quindi l'in
teresse con cui si attende l'at
teggiamento che potrà prendere 
in proposito il vertice. 

Proposto lo sciopero generale 

Prova di maturità e risposta al cinico gioco di Heath 

• FERROVIERI INGLESI SOSPENDONO 
LO SCIOPERO FINO ALLE ELEZIONI 

Harold Wilson accusa il Primo ministro di aver deliberatamente sabotato l'accordo coi ferrovieri 
per strumentalizzarlo davanti alla « maggioranza silenziosa » —Prosegue lo sciopero dei minatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12 

Revocata l'agitazione dei 
macchinisti, i servizi ferro
viari britannici hanno ripreso 
a funzionare normalmente: è 
un elemento di buona volon
tà introdotto dal responsabile 
atteggiamento sindacale in una 
atmosfera elettorale che ai 
conservatori farebbe. comodo 
esasperare con ogni tipo di 
speculazione, demagogia e al
larmismo. La sospensione del
la lotta, da qui al voto del 
28 febbraio, toglie un'arma al
la campagna di denigrazione 
dei giornali pro-governativi e 
il segretario del sindacato 
Aslef, Ray Bukton, l'ha defi
nita come un contributo al 
dibattito sereno e positivo che 
deve riportare il laburismo al 
potere. 

Harold. Wilson, nella sua 
odierna conferenza stampa al 
quartier generale laburista di 
Londra, ha accusato Heath di 
avere deliberatamente impe
dito l'accordo con l'Aslef al
lo scopo di • poter sfruttare 

l'episodio distorcendone il si
gnificato davanti all'opinione 
pubblica. Il capo del governo 
conservatore ha fatto altret
tanto con i minatori, per po
ter imbastire la sua manovra 
sulla falsa questione istituzio
nale « governo-sindacati ». Ma, 
superata la prima impressio
ne emotiva della « crisi mano
vrata », tutto sta a indicare 
il graduale sopravvento del 
metodo del dialogo e della 
conciliazione che i laburisti 
hanno iscritto al centro del 
loro manifesto elettorale e che 
— in circostanze certo diffi
cili — stanno applicando nei 
fatti con l'esempio e con la 
loro influenza. 

Anche l'esecutivo del sin
dacato dei minatori NUM era 
riunito oggi per esaminare 
l'eventualità di revocare lo 
sciopero. Un gruppo anonimo 
di a uomini d'affari » aveva 
offerto due milioni e mezzo 
di sterline come anticipo a 
quei miglioramenti salariali 
che la categoria deve in ogni 
caso ottenere dal governo do
po le elezioni. , - - -

Fallito il tentativo di accordo 

RFT: continua la lòtta 
nel settore pubblico 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 12. 

I dipendenti dei servizi pub
blici dèlia Germania federale 
hanno deciso la continuazio
ne dello sciopero, non essen
do intervenuto l'accordo, sulle 
proposte del governo. Lo scio
pero coinvolgerà ora quasi 
tutti i due milioni e 300 mi
la operai e impiegati del 
settore del pubblico impiego. 
delle ferrovie e delle poste. 

Per ora le astensioni dal 
lavóro hanno interessato -sol
tanto alcun; settori della ca
tegoria, soprattutto i trasporti 
e le "poste, perché i sindacati 
non hanno voluto creare un 
clima più teso intendendo la
sciare il tempo necessario alle 
autorità federali per elaborare 
nuove proposte e offerte che 
servano a sbloccare la diffi
cile situazione. 

La riunione odierna tra il 
ministro dell'interno Gen-
scher e i rappresentanti sin
dacali non è servita a nulla 
an;he parche le autorità fe
derali hanno proposto che gli 
aumenti dei salari siano con
tenuti entro il ÌO^Ó (le pro-

: Ceousescu 

a Tripoli 
TRIPOLI. 12 

Il Presidente romeno Ceause-
scu è giunto oggi a Tripoli per 
una visita ufficiale di due gior
ni. A quanto si è appreso, al 
centro delle conversazioni sa
ranno, oltre ai problemi bila
terali, la questione petrolifera e 
le situazione nel medio oriente. 

poste iniziali - erano • dell'or
dine del 9,5*"i). ben lontano 
dall'obiettivo del 15CÌ che i 
lavoratori d e l . settore hanno 
rivendicato. • ' 

La decisione dei lavoratori 
.di dichiarare l'agitazione ad 
oltranza ha la sua origine nel
l'urgenza di misure per far 
fronte all'aumento vertiginoso 
del costo della vita e alla de
gradazione del potere d'acqui
s to dei lavoratori tedeschi. Le 
organizzazioni sindacali sono 
costrette. • dalla volontà- di 
lotta delle masse, a far mo
stra di fermezza nei confron
ti dei padroni, forse anche 
per recuperare • forza, presti
gio e fiducia fra i lavoratori 
delle industrie metalmeccani
che che chiedono nuovi con
tratti di lavoro adeguiti al
l'aumentato costo della vita. 

In concreto, i dipendenti 
pubblici chiedono un aumen
to del 15*7 e una indennità 
ferie di 3-400 marchi; mentre 
le amministrazioni offrono 
soltanto il 9.5 f;. Secondo il 
cancelliere Willy Brandt un 
aumento salariale superiore al 
lO^r è addirittura impensa
bile. data la situazione socio
economica (quel che soprat
tutto egli mostra di temere è 
un incremento del tasso di 
disoccupazione, giunto già al 
irt rispetto all'1,2% dell'anno 
scorso). In realtà il fronte 
delle ' amministrazioni comu
nali si è rotto nei giorni scor
si a Brema, dove l'ammini
strazione cittadina ha • accet
tato un compromesso su un 
aumento del salario del 12^. 
Su questa base il compro
messo è possibile e i sindacati 
operano per allargare l'accor
do avvenuto a Brema a li
vello federale. 

Franco Potrone 

La proposta è sorprendente 
e il NUM, prima di respinger
la, aveva avuto tutte le ra
gioni di trattarla con cautela. 
Ma il fatto stesso che una 
iniziativa indipendente dimo
stri la possibilità reale di ri
solvere subito la vertenza, iso
la l'oltranzismo • del governo 
e lo smaschera definitivamente 
come un logoro trucco elet
torale. Nessuno in Inghilterra 
vuole prolungare di un gior
no di più del necessario quel
lo sciopero dei minatori che 
tutti considerano come una 
« calamità » per l'economia e 
l'interesse nazionale. Solo 
Heath vorrebbe strumentaliz
zarlo in un suo cinico gioco 
verso la cosiddetta « maggio
ranza silenziosa ». 

Vi sono tuttavia i segni che, 
per quante manovre oscure 
possano essere previste nella 
strategia della tensione go
vernativa, il clima della cro
ciata anticomunista, la caccia 
alle streghe, il bersaglio di co
modo dell'aestremismo» a lun
go andare non reggono. 
, Un altro scellerato episodio 
di violenza senza nome ha do
vuto essere registrato anche 
oggi. Alle 9,10 di stamane 
ignoti attentatori (che avreb
bero agito, si sospetta, sotto 
la solita etichetta dell'IRA) 
hanno collocato un- ordigno 
esplosivo di 20 kg. sul retro 
di una scuola di addestra-
mento per alti ufficiali del
l'esercito - nella • contea di 
Buckingham. Si lamentano 10 
feriti (7 militari e 3 impie
gate) di cui due gravi. Non si 
hanno altri particolari: le 
più stringenti misure di si
curezza sono accompagnate 
dal quasi totale riserbo del
le autorità. 

La villa ospita il Collegio 
nazionale della difesa: un cen
tro di studi tattici che nel
l'ultima guerra èra adoperato 
per gli interrogatori del con
trospionaggio britannico e che 
al giorno d'oggi fornisce corsi 
di perfezionamento tattico al 
personale di grado superiore. 
" Questa campagna elettorale, 
che la stampa conservatrice, 
come si è già avuto modo di 
segnalare, ha preannunciato 
« drammatica e sporca » ha bi
sogno di mettere i piedi - a 
terra e recuperare il piano 
del confronto serio e razio
nale fra le alternative, l'esame 
onesto dei reali problemi in 
discussione. Nonostante le po
lemiche, le interessate esage
razioni. le trame e le mano
vre eversive, un fatto emer
ge su tutto: l'incredibile au
mento dei prezzi che il falli
mento della politica conser
vatrice ha provocato. Ieri la 
benzina è rincarata di circa 
il 30 per cento. Oggi si annun
cia che pane, burro, latte, uo
va e pancetta aumenteranno 
ancora. Una pagnotta di 700 
grammi costa ora 225 lire ita
liane, il burro aumenterà del 
25 per cento: le uova raddop
piano il prezzo; la pancetta 
aumenta dell'80 per cento. 
Wilson dice, con ironia che 
« l'ingresso dell'Inghilterra nel 
MEC ha finito col distrugge
re la colazione all'inglese: nes
suno può più permettersi le 
uova e la pancetta alla mat
tina*. 

L'indice del prezzi al detta
glio è scattato di ben 2,75 
punti nel mese di gennaio. 
La tendenza ascendente con
tinuerà nei mesi prossimi a 
ritmo ancora più accelerato. 
Il partito laburista ha fatto 

dei prezzi l'argomento princi
pale della sua campagna elet
torale. Il dibattito sull'infla
zione che il governo vorreb
be mascherare dietro la cor
tina fumogena delle rivendi
cazioni salariali e delle agita
zioni operaie, va ricondotto 
alla sua radice: cioè alla cor
sa al rincaro, ed è qui che 
si scopre la .molla dei super-
profitti, dell'accaparramento, 
della speculazione, dell'allar
garsi dei divari sociali e del
l'abbassamento dei livelli di 
vita del popolo inglese sotto 
i conservatori. Questo è il ve
ro volto della « crisi » ed è 
su questo che deve pronun
ciarsi l'elettorato. 

Antonio Broncia 

L'Irak chiede 

una riunione 

del Consiglio 

di sicurezza 
NEW YORK. 12. 

L'Iraq ha chiesto oggi una 
riunione urgente del Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni
te, per quelli che ha definito i 
«continui atti di aggressione 
sferrati dalie forze armale ira
niane » contro il suo territorio. 
« La situazione sulla frontiera 
— dice la lettera inviata dal 
delegato dell'Iraq. Yissam Za-
hauie. al presidente del con
siglio di turno, il francese Louis 
De Guiringaud — si va rapi
damente deteriorando, mentre 
l'aggressione iraniana continua 
e ingenti ammassamenti di 
truppe iraniane lungo i con
fini sono ancora in atto >. 
• Un portavoce dell'ONU ha 

detto che Guiringaud si con
sulterà con i rappresentanti di 
altri paesi membri del Con
siglio. Si ritiene che il con
siglio stesso si riunirà venerdì. 

(Dalla prima pagina) 

ste. progetti noti da tempo. 
Non ci sono certezze né sulle 
scelte territoriali né,sui tempi, 
né sulle modalità, né sulla 
quantità. Il Mezzogiorno non 
risulta essere l'obiettivo cen
trale. Anche per le somme che 
il governo ha indicato non vi 
è chiarezza.'Anzi, ha detto 
Storti, si ha l'impressione che 
alcuni stanziamenti vengano 
conteggiati addirittura due 
volte. Non solo: sui progetti 
e sulle proposte grava la spa
da di una non meglio precisa
ta compatibilità di bilancio. 
Questa politica. - afferma * la 
relazione, produrrà <t un ef
fetto certo: quello di radica-
lizzare,, confermare l'attuale 
modello di sviluppo, non con

sentirà di superare gli squi
libri esistenti ». -

Le grandi vertenze azienda
li e di gruppo che sono fina
lizzate ad una svolta nella 
politica economica e sociale, 
non trovano un quadro di va
lido riferimento nelle scelte 
del governo. « Non è pensabi
le — ha affermato il relato
re — una nostra disponibilità 
a cedere su questa linea del 
nuovo modello di sviluppo *. 

Da tale complessa situazio
ne, dal fatto stesso che il go
verno si presenta con propo
ste che intende come definiti
ve, snaturando il metodo del 
confronto dialettica con il sin
dacato, nasce l'esigenza di 
una azione generale che è fat
ta per « ottenere qualcosa » 
ed è « certo contro qualcu

no ». Non si tratta però di 
uno sciopero di generica pro
testa, non c'è volontà, ha pro
seguito Storti, di far cadere 
questo governo, ma vogliamo 
che alcune cose siano fatte 
perché non siamo disposti a 
subire che le conseguenze del
la crisi gravino solo sui lavo
ratori. La lotta va finalizza
ta agli obiettivi di fondo clic 
sono la difesa del potere di 
acquisto dei lavoratori e una 
nuova politica economici, cosi 
come il sindacato ha già de
finito. La data dello sciopero 
dovrà consentire — ha conclu
so Storti — un'ampia mobili
tazione dei lavoratori e nello 
stesso tempo il governo potrà 
riflettere e decidere se muta
re i contenuti delle risposte 
già date. 

Il piano indicato dal PCI 

Esponente 

ungherese 

visiterà 

l'Italia 
BUDAPEST. 12 

(g.bì.) — II vice primo mi
nistro ungherese. Matyas Ti-
mar, su invito del presidente 
dell'Istituto di studi di poli
tica ~ internazionale ( ISPD, 
prof. Dino Del Bo. effettuerà 
una visita a Milano il pros
simo 21 febbraio per tenere 
una conferenza sui principali 
aspetti della riforma econo
mica ungherese e sulle rela
zioni economiche e commer
ciali tra Italia e Ungheria. 
Nel corso della permanenza 
in Italia il vice primo mini
stro ungherese avrà numero
si contatti con esponenti qua
lificati del mondo economico, 
industriale e finanziario ita
liano e visiterà diversi im
pianti industriali. 

(Dalla prima pagina) 

suino — come il pane, la 
pasta, l'olio, il latte e lo zuc
chero — non aumentino. Per 
ottenere questo risultato non 
occorrono mezzi finanziari ec
cezionali, ma mezzi abbastan
za modesti che possono essere 
reperiti mediante prelievi fi
scali sui consumi voluttuari 
ed attuando notevoli rispar
mi da parte dello Stato, degli 
enti pubblici, ecc. Evidente
mente, però, i 100 miliardi di 
cui si è parlato al « vertice » 
dei quattro partiti della mag
gioranza non possono ba
stare. 

A proposito del prezzo dei 
prodotti petroliferi, che il go
verno si accinge ad aumen
tare, il compagno Peggio ha, 
in particolare, rilevato un 
punto: la necessità, cioè, di 
un nuovo sistema dì calcolo 
che consenta, fra l'altro, di 
registrare e tenere conto del
la tendenza ad una certa di
minuzione del prezzo del 
greggio che si sta verificando. 
A quale prezzo, in Italia, si 
sia acquistato il petrolio 
greggio fino a ieri era quasi 
un «mistero». Oggi, tuttavia, 
dopo una serie di indagini e 
verifiche — non esperite però 
dal governo — siamo riusciti 
a sapere che il petrolio im
portato nel nostro paese ha 
i seguenti prezzi: il 60 per 
cento circa costa 4245 mila 
lire a tonnellata; il 20-25 per 
cento 52-55 mila lire; il 15-20 
per cento 60-65 mila lire. 
Ebbene: su quali basi devono 
essere stabiliti i prezzi? Sul
la base di 60-65 mila lire, co
me sembra che venga richie
sto anche dai dirigenti del-
l'AGIP? Se si farà cosi, le 
conseguenze, per l'intera eco
nomia italiana, saranno gra
vissime: i prezzi dell'energia 
raggiungerebbero livelli non 
sopportabili, superiori a quel
li degli altri paesi. Alle gran
di compagnie petrolifere in
tegrate che pagano il petrolio 
al prezzo più basso verreb
bero regalati sovraprofìtti nel
l'ordine di 1.000 miliardi di 
lire all'anno. Il governo, per
ciò. deve rivedere, e rivedere 
drasticamente, gli aumenti 
dei prezzi che. ancora dieci 
giorni fa. stava per varare. 

Noi — ha affermato a que
sto punto il compagno Peg
gio — non riteniamo insolubi
le la crisi economica che oggi 
travaglia il paese. Anzi: rite
niamo che i fatti nuovi verifi
catisi sul piano internaziona
le. soprattutto la volontà dei 
paesi produttori di materie 
prime di utilizzare quanto ri
cavato dalla vendita del pe
trolio per il proprio sviluppo, 
possano • costituire un'impor
tante occasione per impostare 
su basi nuove e più avanzate 
la politica di sviluppo anche 
nel nostro paese. 

Ma un ostacolo è rappre
sentato dall' inadeguatezza, 
dall'incertezza, dall'incapacità 
di cui l'attuale governo ha 
dato e dà prova. Sappiamo 
che in questo governo non 
mancano forze che si adope
rano per uscire dalla crisi 
attraverso l'indebolimento 
delle posizioni e delle conqui
ste della classe operaia e del 
movimento democratico. La 
politica deflazionistica che si 
delinea è appunto voluta da 
queste forze. Ma i « nostalgi
c i » non s'illudano! Le forze 
democratiche italiane ed il 
movimento sindacale sono ab
bastanza forti per impedire 
che il superamento della cri
si venera ricercato attraverso 
la restaurazione dei vecchi 
equilibri nei luoghi di lavoro 
e nella società. 

L'oratore del PCI ha indi
cato una rigorosa linea di in
terventi, che il governo (i cui 
appelli allarmati ed allarmisti
ci, invece di conseguire effet
ti positivi, hanno accentuato 
le incertezze e le preoccupa
zioni, alimentando attività spe
culative che hanno ancor più 
aggravato la situazione) si di
mostra incapace di adottare. 
Ciò che occorre, oggi, è un 
programma di emergenza che 
possa veramente difendere il 
potere d'acquisto dei salari. 
degli stipendi, delle pensioni. 
dei redditi delle masse conta
dine e che, inoltre, garanti
sca un adeguato tasso di svi
luppo della produzione e del
l'occupazione mediante una 
serie di interventi volti ad 
avviare a soluzione i nodi 
fondamentali dell'economia e 
della società nazionale ed a 
realizzare, quindi, un tipo di 
sviluppo diverso. 

Se non si procede in tale 
direzione — ha sottolineato 
Peggio — l'inflazione potrà 
mescolarsi con altri fenome
ni recessivi (riduzione del
l'attività produttiva, aumento 
della disoccupazione) determi
nare una situazione pericolo
sa non soltanto per l'econo
mia, ma anche per l'ordina
mento democratico. Il pro
gramma di emergenza — ha 
rilevato ancora il deputato co
munista — deve realizzare unn 
selezione dei consumi e degli 
investimenti (ed in questo 
contesto si pone la questione 
del razionamento della ben
zina). una sostanziale modifi
ca del sistema fiscale (con 
aumenti adeguati delle detra
zioni dalle imposte sui salari. 
le pensioni, 1 redditi da lavoro 
indipendente; lo sgravio de
gli assegni familiari; l'aumen
to delle imposte sui consumi 
veramente voluttuari; la lotta 
a fondo contro le evasioni). 
Esso deve reperire 1 mezzi per 
finanziare nuovi programmi 
di spesa, con l'immediato av

vio di una nuova politica ver
so le ferrovie dello Stato e 
i trasporti pubblici, un serio 
impegno a sostegno degli in
vestimenti della piccola e me
dia impresa (cioè, nel sistema 
creditizio) e soprattutto del
l'agricoltura e del Mezzo
giorno. 

La seduta si era aperta con 
una pregiudiziale deMa destra 
(neofascisti e liberali) miran
te a ottenere una sospensio
ne della discussione del bi
lancio, non più rispondente 
al mutato quadro economico, 
in « attesa » che il governo 
si decidesse a proporre le 
modifiche già preventivate 
nel vertice di centro sinistra. 
Contro la pregiudiziale si è 
pronunciato il de PANDOL-
FI: la pregiudiziale è stata 
respinta dalla maggioranza 
(i comunisti si sono aste
nuti). 

E' seguita la re'azione del-
l'on. MOLE', anch'egli de. il 
quale, fra l'altro, ha critica
to la « notevole riduzione del
le quote dei fondi di dotazio
ne degli enti di gestione », il 
che « significa una sensibile 
riduzione anche degli investi
menti », in particolare nel 
Mezzogiorno. 

Primo a intervenire nel dì-
battito è stato sempre Pan-
dolfi: egli ha difeso la linea 
del ministero delle Finanze 
contraria alla detassazione 
degli assegni familiari (si è 
pronunciato per una « com
pensazione ») e tra l'altro ha 
valutato in oltre 40 miliardi 
al mese il minore gettito di 
imposta sui carburanti per 
effetto delle misure di auste
rità. 

Posizioni 
divergenti 
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di /erro con gli arabi. Di qui 
il tentativo di creare un fron
te dei consumatori da opporre 
a quello dei produttori por
tando avanti un ricatto basa
to sulla forza. 

Il vantaggio che Washiìigton 
si ripromette d'ottenere è ab
bastanza evidente: oltre a ri
durre alla « ragione america
na » tutta l'area compresa tra 
l'Algeria e l'Iran si impadro
nirebbe, in pratica, della chia
ve stessa dello sviluppo del 
mondo capitalistico che ver
rebbe in pratica regolato in 
base alle esigenze della eco
nomia americana. Una volta 
arbitri del petrolio da cui 
l'Europa e il Giappone dipen
dono per l'ottanta per cento 
dei loro bisogni, gli Stati Uni
ti non avrebbero grandi dif
ficoltà a «pianificare» l'intera 
economia di questi paesi così 
come sono riusciti a a pianifi
carne » l'inflazione a tutto 
vantaggio delle esportazioni 
americane. 

Di fronte a questa imposta
zione vi è la posizione fran
cese che sembra avere il con
forto di un certo numero di 
paesi produttori di petrolio 
del golfo persico e dell'Africa 
del nord. Essa parte da un 
duplice angolo visuale. Da una 
parte vi è la denuncia del
l'oggettivo contrasto di inte
ressi tra gli Stati Uniti e l'Eu
ropa che si riassume nella 
grande disparità di bisogno 
delle fonti energetiche ester
ne. Dall'altra vi è la consa
pevolezza che solo una poli
tica diversa da quella degli 
Stali Uniti può aprire all'Eu
ropa occidentale la strada di 
una influenza perduta nell'in
tero scacchiere mediorientale. 

Il ministro degli Esteri fran
cese Jobert è tornato dai suoi 
viaggi recenti in alcuni paesi 
arabi con la convinzione pro
fonda. che appare fondata, che 
solo un'azione rapida ed au
tonoma dei paesi europei può 
aiutare i principali paesi pro
duttori di petrolio a liberarsi 
dalla pesante tutela delle com
pagnie e a impostare con i 
paesi consumatori un rappor
to basato su una stabile « ra
gione di scambio •». Di qui la 
violenza della polemica fran
cese contro V impostazione 
americana anche a costo di 
creare nuove fratture nel fron
te dell'Europa a nove. 

E in effetti nt/ore fratture 
sembrano essersi create. Gli 
otto partners delle Frnnaa, 

infatti, non sembrano disposti 
a seguire Parigi sulla strada 
di una separazione netta, in 
materia energetica, dagli Sta
ti Uniti. E qui emerge la ter-
za posizione. A parte la Gcr-
mania di Bonn, che ha ado
peratomi tono particolarmen
te aspro verso la Francia altri 
seìnbrano essere sensibili agli 
argomenti di Parigi ma al 
tempo stesso vorrebbero con
ciliarli con quelli degli Stati 
Uniti. Impresa quanto mai dif
ficile visto che si è di fronte, 
in realtà, ad un conflitto di 
strategia che investe, attra
verso la polemica sul modo 
come far fronte alla crisi ener
getica, la possibilità che il ca
pitalismo europeo ritrovi, sin 
pure nelle imitate condizioni 
storiche, proprie aree di in
fluenza e di penetrazione. E' 
difficile, ovviamente, cercare 
di prevedere quali potranno 
essere gli sbocchi di un tale 
conflitto. Ma è certo che sia
mo di fronte a un momento 
assai serio di una lotta che 
tenderà a farsi sempre più 
aspra all'interno di un inon
do capitalistico già abbastan
za lacerato dalle vicende fi
nanziarie e commerciali di 
questi ultimi anni. 

Tenta suicidio 
accusato al 

processo 
» 22 ottobre » 

GENOVA, 12 
Uno degli imputati della ban

da « 22 ottobre », Cesare Mai
no di 33 anni, condannato a 21 
anni per il rapimento di Sergio 
Gadolla, si è avvelenato in cel
la. Ha ingoiato diverse delle 
pastiglie di sonniferi distribuite 
ai detenuti e da lui accumulate 
sera per sera. Le condizioni del 
detenuto, ricoverato in ospedale 
in stato di coma, sono state rese 
più gravi da un medico del car
cere che l'aveva giudicato un 
simulatore dopo averlo scottato 
e punto per provare le sue rea
zioni. 

Basandosi sulla simulazione 
del Maino la Corte d'assise di 
appello decideva di proseguire 
la odierna udienza interrogan
do Mario Rossi e l'orefice Sil
vio Malagoli. Un secondo cer
tificato medico a mezzogiorno. 
costringeva il presidente a in
terrompere l'udienza: Maino 
stava male. 

Era stato trasportato d'urgMi-
za all'ospedale. 

L'GNU contro 
la colonizzazione 

israeliana dei 
territori arabi 

NEW YORK, 12. 
Il governo italiano ha perso 

un'occasione di dimostrare 
coerenza con le più recenti 
posizioni del ministro Moro 
sul diritto degli arabi a riot
tenere tutti i territori perai 
durante la guerra del 1967. 

Il delegato italiano all'ONTJ 
si è infatti astenuto su una 
risoluzione presentata da Egit
to. Libano e Tunisia alla Com
missione per i diritti dell'uo
mo, nella quale si riafferma 
che a tutte le misure prese da 
Israele per modificare le par
ticolarità fisiche, la struttura 
demografica e lo statuto dei 
territori arabi occupati, com
presa la città araba di Oo-
rusalemme, sono nulle ed ine
sistenti ». 

La risoluzione è stata appro
vata con 21 voti contro uno 
(del Nicaragua). Gli altri aste
nuti sono: Austria. USA. Fran
cia, Gran Bretagna. Norvegia, 
Olanda e Panama. 

I condomini di viale Porta Ti-
burtina partecipano profonda
mente addolorati al lutto della 

! famiglia per la perdita dell'oli. 

i GIULIO TURCHI 
i ricordandone le alte doti umane 
j quale raro esempio di rettitu

dine e di rigore morale. 
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